


Festa centrale del cristianesimo, il Natale è carico di significati che trascendono la sola sfera religiosa, per coinvolgere 
l'intera dimensione umana. La tradizione romagnola ha raccolto usi, superstizioni e consuetudini che affondano le loro 
origini nel più remoto passato, e spesso mantengono tracce del paganesimo. Con l'accuratezza dell'antropologo e con la 
piacevolezza del grande narratore, Eraldo Baldini ci accompagna in un ricco e intenso viaggio lungo la secolare tradizione 
natalizia  della nostra terra.

Eraldo Baldini, specializzato in antropologia culturale ed etnografia, ha esordito nella narrativa con il fortunato romanzo 
“Mal'aria” (1998). Per il suo stile viene coniato il termine di «gotico rurale» perché Baldini è riuscito a trasportare un genere 
tipicamente anglosassone e cittadino, nei panorami familiari della campagna romagnola.
Il suo più recente saggio è “I riti della tavola in Romagna” (2014). Il suo ultimo romanzo è “Nevicava sangue” (2013).

Giuseppe Bellosi, etnologo, glottologo e poeta, ha pubblicato studi sulla cultura romagnola, occupandosi in particolare di 
dialetto, di cui ha collaborato a redigere il volume “Regole fondamentali  di grafia romagnola”. All'attività di ricercatore, ha 
affiancato la composizione di versi in dialetto romagnolo, che spesso recita in spettacoli pubblici.
Con Eraldo Baldini, ha pubblicato “Halloween” (2006) e “Tenebroso Natale” (2012).
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